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1 Per tutto c'è un momento, 

c’è un tempo per ogni cosa 
sotto il cielo…
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Un metodo di lavoro che consente di portare nel più breve tempo 

possibile  un paziente con patologia tempo dipendente al 

trattamento indicato e così ridurre il danno e/o la mortalità tempo 

dipendente.

I numeri dei casi tempo dipendenti che passano complessivamente 
dai pronto soccorso italiani in un anno: 
110.000 casi di Sepsi
78.000 di Trauma maggiore 
102.000 di Ictus
72.000 casi di STEMI                   (Accademia dei Direttori 2017)
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•Il colloquio è tempo di cura
•L’inadempimento dell’obbligo informativo 
può ledere il diritto all’integrità psicofisica e il 
diritto all’autodeterminazione
•Le informazioni devono essere trasmesse con 
modalità adeguate alle caratteristiche della 
persona che le riceve

Cass sez 3, 28 Febbraio 2017 n° 5004
Cass sez 3, 27 Novembre 2017 n° 24220
Cass sez 3, 13 Febbraio 2015 n° 2854
Cass sez 3, 4 Febbraio 2016 n° 2177
Cass sez 3, 20 Agosto 2013 n° 19220
Cass sez 3, 19 Marzo 2018 n° 6688
Cass sez 3, 4 Maggio 2018 n° 10608

• Urgenze percepite
• Boarding
• Agitazione psicomotoria
• Bisogni sociali
• Atti amministrativi
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La Legge 23 marzo 2016 n. 41
ha introdotto nell’ordinamento penale i reati di cui agli 
articoli 589 bis e 590 bis, 
omicidio stradale e lesioni personali stradali gravi e 
gravissime.

Si elevano ad autonome figure di reato le condotte di 
chi con violazione delle norme sulla disciplina della 
circolazione stradale provoca morte di taluno ovvero 
gli cagiona lesioni personali gravi o gravissime.
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L’intervento più significativo riguarda 

la più grave disciplina sanzionatoria per le aggravanti e 

la gestione del sospettato nell’immediatezza (arresto obbligatorio o 

facoltativo):

strategiche le modalita ̀e la tempistica

di accertamento dell’aggravante
dei commi 2, 3, 4 degli artt. 589 bis e 590 bis c.p.. 

I due articoli sono speculari: 

- le ipotesi base riferibili a chiunque violi le norme del Codice della Strada, 

-le aggravanti solo ai conducenti di veicoli a motore con 

richiamo agli artt. 186 e 187 del Codice della Strada.
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Si configurano come accertamenti tecnici 

non ripetibili e non differibili 

per l’alterabilità e la modificabilità dell’oggetto di analisi.

L’ accertamento dell’aggravante comporta 

indagini tecnico-quantitative, 

che solo il personale sanitario, debitamente formato e dotato di idonei 

mezzi strumentali, può assicurare.
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La Polizia Giudiziaria, quando deve compiere atti od operazioni che 

richiedono specifiche compe-tenze tecniche, «può avvalersi di 

persone idonee le quali non possono rifiutare la propria opera» (art. 

348 c.p.p. co 4): 

ne consegue la necessità non differibile 

del conferimento ai sanitari dell’incarico 

di ausiliari di Polizia Giudiziaria.
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L’erronea applicazione dei suddetti articoli integra un’ipotesi di nullità di 

ordine generale a regime intermedio.

La Polizia Giudiziaria avviserà il difensore dello svolgimento delle 

operazioni senza che possa derivare pregiudizio e chiederà ai sanitari del 

PS di procedere al prelievo coattivo. 

I sanitari attenderanno l’arrivo del legale per il tempo indicato dalla 

Polizia Giudiziaria. 
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Presupposto della necessità 

di una corretta e tempestiva azione sanitaria è che 

dal ritardo od omissione 

nelle adozione ed esecuzione del provvedimento e del prelievo possa 

derivare un grave ed irreparabile pregiudizio nelle indagini: 

in alcun altro modo potrebbe accertarsi il superamento delle soglie 

di alcolemia dell’aggravante dei commi 2,3,4 o lo stato di 

alterazione da sostanze stupefacenti/psicotrope, aggravante del 

comma 2 degli artt. 589 bis e 590 bis. 
Il tempo del Pronto Soccorso 

ed il tempo della Giurisprudenza: 
il caso della legge 41/2016



Devono essere definiti con apposita procedura i necessari 

raccordi e collegamenti e le modalità operative 

all’interno del PS 

tra PS e Laboratorio analisi

tra personale di PS e di Polizia Giudiziaria 

per lo svolgimento dei prelievi e degli ulteriori accertamenti 

clinici in via di urgenza

senza inutili dilazioni temporali.
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Essere medico d’urgenza non è facile:
devi essere disposto a sbagliare 

su ogni livello



2 C'è un tempo per nascere e un tempo per morire,
un tempo per piantare e un tempo per sradicare le piante.
3 Un tempo per uccidere e un tempo per guarire,
un tempo per demolire e un tempo per costruire.
4 Un tempo per piangere e un tempo per ridere,
un tempo per gemere e un tempo per ballare.
5 Un tempo per gettare sassi e un tempo per raccoglierli,
un tempo per abbracciare e un tempo per astenersi dagli 
abbracci.
6 Un tempo per cercare e un tempo per perdere,
un tempo per serbare e un tempo per buttar via.
7 Un tempo per stracciare e un tempo per cucire,
un tempo per tacere e un tempo per parlare.
8 Un tempo per amare e un tempo per odiare,
un tempo per la guerra e un tempo per la pace.
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